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Albi, nuove riviste e libri affollano sempre di più 
gli scaffali di edicole e librerie, e gli editori 
crescono e si moltiplicano. Dopo la vetrina di Lucca 
ecco la radiografia di un settore in esplosione 

' • • I sintomi erano evidenti da tempo e bastava andare nelle 
edicole per accorgersene. Il fumetto, almeno a livello delle Inizia
tive editoriali, sta per vivere una nuova stagione. Sugli scaffali dei 
giornalai le riviste, gli albi, I libri dedicati al fumetto sono cresciuti 
c o n * funghi e, d quia qualchemese.assisteremoad una vera e < 
propria esplosione. La conferma pio convincente la si è avuta a 
Lucca DO. Il Salone dei comics conclusoti poco più di una setti-

' mana fa nella bella citta toscana. Anche fi, I evidenza era sotto gli 
• occhi di tutu. Oli stand dei vari editori presenti alla Mostra merca-
ì lo (ma c'erano anche delle assenze importanti, come nel caso 
; detta Rizzoli-Milano Libri) sono stati letteralmente assediati da 
. un-pubblico famelico di novità. CU editori, dal canto loro, non 
•» hanno deluso le attese, esponendo, a fianco della loro produzto-
' ne pU nota, anticipazioni e novità In quantità davvero sorpren-

fl boom fé mai come In questi casi l'onomatopea tipica del 
; linguaggio a fumetti appare appropriata) riguarda il numero del

le iniziative (nuove collane e testate), ma riguarda anche il nu-
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mero di nuovi soggetti: editori, soprattutto, ed autori. Dopo anni 
di pressocché esclusivo monopolio da parte di alcuni giganti del
l'editoria a fumetto (Comic Art. Bonelil, Rizzoli-Milano Libri), in 
questi ultimi tempi si sono affacciati sul mercato nuovi protagoni
sti. Giovani, •aggressivi», determinati, in qualcbe.caso innovativi, 
hanno sfamato miste cu riviste, premosso nuovi autori e nuovi . 
generi. Ma hanno anche conteso al «grandi», vecchie firme di gri
do, provocando, In qualche caso, polemiche furiose, astiosi ri
sentimenti, penino qualche minaccia legale. Il mercato, insom
ma, come si dice è In movimento, e il movimento, si sa, fa bene al 
corpo ed allo spirito. E anche al mercato. 

In questo gran fervore e rimescolio di carte (ma non togliamo 
poi troppi meriti ai •vecchi»che da soli, in annidi crisi, hanno di
feso la bandiera) non è possibile, al momento, individuare una 
direzione precisa. E non e nemmeno possibile giurare sulla robu-

. Mezza di questa rinascita editoriale. Anzi, il sospetto che le trop-
, pe iniziative in concorrenza (e in qualche caso decisamente 

troppo slmili) finiscano per annullarsi l'una con l'altra non è del 

V* 

• V In princlpio'era Poe, ma 
anche Lovecraft Poi arrivo il 
cinema espressionista tedesco 
e te conseguenti declinazioni 
hollywoodiane. E poi U gotico-
baiocco della Hammer, una 
certa fantascienza degli anni 
Onquanta e Sessanta. 1 •morti 
viventi» di Romero, Mario Bava. 
Darlo,'Argento, Cronenberg, 
Carpenter, Barker... La discesa 
agllhreri, il progressivo sposta
mento del dolore, l'irrompere 
dello splatter e delle efferatez
ze tocca gli abissi dell'orrore e 
scala le vette della popolarità: 
dalWm al fumetto. E viceversa. 
La strada, nel campo del ru
meno, (a parie qualche prece
d e i * : 'anche ' Illustre) Tha • 
aperta'Dvfcm Dog. Ma la sua, 
per successo, caratteristiche e 
guato, ratta una strada a parte. 
Le aura, di strade, divergono e 
non pocodai modello origina
rio. La principale l'ha tracciata 
la Acme, editore di Splatter, 
Mostri, Splatter Poster e Nosfe-
rata. L'affettacelo sanguino
lento e il terrore parossistico 
non tono lesinati, ma resta 
un'Ironia di fondo, un giocare 
al •cattivi» senza dimenticare le 

atuveriediculèpienollnwn-
i cosiddetto «normale», che, 

t e amiche non sempre coglie il 
segno, dovrebbe convincere 
suQ'anohita Inutilità (e stupì-
djLipdi certe recenti polemi
che" Contro Il fumetto horror. 
Altri epigoni si sono aggiunti: 
Bhob e Core Scanner* della 
EdUurnetto Ange! Darti della 
Max Bunker Press e Horrordeì-
bt Comic Art. PIO di recente 

. HeììraSaer della Play Press, albi 
mensili Ispirati ai racconti e ro
manzi dello scrittore-regista 
CUve Barker. Sempra, la Play 
Press, annuncia l'uscita di un 
numero unico, Nlghtmare, fu
metto Ispiralo al deto di film 

, omonimo; • la prossima edi
zione italiana di due celebri te-

" state dedicate al cinema hor-
ror-fantascientiflco, Amorfo e 

' Gortaone. Il lancio verrà cele
brato dal primo «Pangorla Fe
stival», a Bologna il 7, 8 e 9 di-

' cembre. 
Dall'horror al «noi». La sor

presa dell'armata ce- la riserva 
' ancora la Acme con la sua 
nuova rivista mensile (slamo 
glàTfl'sec<>fioVntrmero><"Tor-
pedb. diretta da Roberto Dal 
Prà. Punto di forza 11 personag
gio del duo AbuU*Bemet che 
dà il nome aDa tettata: e poi 
nuovi autori, «vecchie» confer
me (uno stupendo «L'uomo di 

• Mosca» di Dal Prà « Atessandri-
' ni), sorprese (la prossima 

pubblicazione di Hard Boited 
di Frank Miller e Geoff Dar
re*), articoli, Interviste e rac
conti. Una rivista da leggere 
tutto d'un Dato. 

Non poteva mancare Dick 
Tracy. anche se U «genere» gli 
va un po' stretto. Arrivano In 
edicola tre albi Dick lìncy. del-

- la Glénat Italia. Non c'entrano 
nulla con Chester GouW (l'in
ventore del celebre detective), 
gli autori sono John Moore e 
Kyle Baker, e riprendono, a co
minciare da stile e colori le al-

. mosferedelO«*7>ocydiWar-
renBeatty. 

Arrivano i «gialli» 
l^ovani duri 
Idèi dopobomba 

),•-. aai 'Giappone «mon amour». 
t La, strada all'invasione del fu-

,i-metto giallo (si chiamano 
^•roangaì), l'hanno apena da 

j',- , molti anni 1 cartoni animati 
M «made In Japan». Ora e la volta 
j "idei fumetti. Il primo ad occu-
« ì% pare le edicole è stato Attira di 
Ì'U Katwhlro Otomo, un fumetto 
ji f di superba qualità, splendida-
-.'fl mente colorato al computer 
y! dall'americano Steve Oliti. Lo 
•"p pubblica la Glénat Italia con 
p' cadenza mensile, ed e arrivato 
»@J al numero 8 (i volumi sono 
':v~ trenta). La novità del mese è 
; y invece la rivista Zero, della 
.a:;1 Granata Press di Bologna. For» 
iyt malo, comics hook, 84 pagine 
fe Imbianco e nero, tutte rigoro-
,19K temente giapponesi. Ken e Xe-
M non le prime due saghe che 
£"' aprono la collezione. Scenari 
••:'•: ed atmosfere analoghi a quelle 
JV di Akira e di buona parte del 
jjtf; fumetto nipponico: un Glap-
JN pone cupo e corrusco del do
ra- pobomba, bande violente In 
m- lotta, eroi dal poteri sopranna-
Hi turali'. E l'anno prossimo, sem-
H p r e là Granata Press, varerà 
w!31 un'altra rivista tutta glappone-
JJ j se. Ancorarla neonata e dina-
li1 mlcisdma Granata Press (di
r i retta e animata da Luigi Ber-
fi nardi) manderà In edicola a 
ffi gennaio del 1991 la sua rivista 
Vi di punta. Nova Express. Il me-
•À «Ho degli autori italiani ed in-
\ ' temazlonall, uniti da un filo 
iS commi* di storie dure e m-
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Cavalli o astronavi 
L'avventura 
è l'avventura 

quietanti; uno sguardo sul pre
sente e sull'immediato futuro, 
tutt'altro che rassicurante. Tra 
le «perle» della nuova Iniziativa 
editoriale due capolavori co
me Block Klo di Howard Chay-
kin e il nuovissimo due Me Li
berty del grande duo Miller-
Gibbons. Tra gli italiani: Sau-
delli con il suo Porfirt il duo 
Baldazzlnl-Canossa con Lutti-
ma notte del millennio e Ono
frio Catacchio con la sua Stella 
Fossa. 

Qui sopra 
Ken, uno 
del«manga» 
della rivista 
•Zero». 
A destra 
due Immagini 
da Ken Parker 
e sopra 
untolo 
un disegno 
di Leone 
Frollo 

• i Com'è bella l'avventura! 
A fumetti, poi, è anche meglio, 
e non importano luoghi e pa
norami: il mitico West, Isole 
esotiche, giungle o desetti. 
Senza frontiere e senza tempo, 
l'eroe avventuroso, da solo o In 
coppia, va avanti impavido, vi
gnetta dopo vignetta, tavola 
dopo tavola. In questo «gene
re», a farla da padrone, è l'edi
tore Sergio Bonelil. Di Tex è 
praticamente inutile portare, 
cavalca da decenni e nessuno 
potrà mai disarcionarlo. Ma 
poi ci sono Zagor, Mister No, 
Tutto West e. per certi versi, 
Martyn Mystere. Da qualche 
mese sono tornate in edicola 
le ristampe di vecchi classici 
come Capitan Mlki, Il grande 
Blek e Kinoua dell' Editoriale 
Dardo. Sempre in tema di pra
terie e montagne rocciose, uno 
dei principali protagonisti e 
Ken Parker del duo Berardi e 
Milazzo. In edicola, attualmen
te, continua la serie degli albi 
mensili (ristampa delle vec
chie storie), ma la novità dell 
prossimo anno sarà Ken Parker 
Magazine. rivista mensile di 94 
pagine, metà delle quali dedi
cate proprio al personaggio 
creato da Berardi e Milazzo: 
nuove storie, racconti inediti, 
curiosità. 

Una nuova, ennesima rivista 
per II 1991, l'annunciano an
che gli Editori del Grifo, la casa 

di Montepulciano. Il titolo, pro
babilmente, sarà proprio II Gri
fo e, sotto la direzione di Vin
cenzo Mollica, sfileranno pro
tagonisti del calibro di Pratt e 
Manara, Sempre gli Editori del 

'Grifo, proseguiranno con la 
bella collana di romanzi d'av
ventura de •! gabbiani, inaugu
rata con // romanzo di Criss 
Kenton, prima prova narrativa 
di Hugo Pratt; i prossimi titoli 
saranno // cacciatore nero e Le 
pianure di Abramo di James 
Oliver Curwood. 

E poi c'è Corro Maltese, che 
è un po' il papà di tutti quanti. 
La rivista della Rizzoli-Milano 
Libri, prosegue fedele a se stes
sa, alternando firme sicure 
(Pratt, Manara, Giardino, Moe-
blus) con giovani autori. Teni
tori diversi esplora L'Etemauta 
della Comic Art: anche qui av-

1 ventura tradizionale, ma an
che aperture alla fantascienza, 
affreschi Ironici ed Insoliti In 
una miscellanea un po' ecletti
ca che è la caratteristica delle 
riviste della casa editrice di Ri
naldo Traini. 

Per finire e per la gioia dei 
collezionisti c'è il mitico Nerbi-
ni (oggi in mano ad Alfonso 
Ptchierri) che riedita collane 
su collane. Finito L'Avventuro-
so. e in corso la riedizione 
completa de // Vittorioso e si 
annuncia, per il mese prossi
mo, la ristampa de L'Intrepido. 

tutto campato in aria. Ma forse, come sostengono I difensori ad 
oltranza del mercato, non tutto il male verrà per nuocere, ed alla 
fine, a sopravvivere saranno proprio i migliori, o perlomeno quel
li che avranno saputo giocare meglio sul mercato. Il fumetto, in 
questo senso e come è già avvenuto In altri paesi, è diventato un 
genere adulto anche sul piano economico ed I suoi editori pos
sono competere con gli editori più tradizionali. Sul piano formale 
e del contenuti lo è già da tempo, anche se qualcuno si ostina a 
non riconoscergli la dignità che merita (ai dubbiosi consigliamo 
la lettura del bel libro di Antonio Faeti, La freccia di Ulceda, edi
zioni Comic Art). 

. In questa pagina abbiamo provato a segnalare, divise per ge
neri, quelle che a Lucca ci sono sembrate le novità e le conferme 
più importanti. La divisione in generi è, come ovvio, arbitraria e 
puramente di comodo e non vuole stabilire graduatorie. Natural
mente non abbiamo citato tutti. Ma questo scorcio di 1990 e il 
1991 si annunciano cosi ricchi di appuntamenti e di sorprese che 
le occasioni per tornare a parlare di fumetto non mancheranno. 

Supereroi, cyborg 
androidi: tutti 
contro il crimine 
ara Nome, Nathan; cogno
me, Never. Insieme fa, è ovvio, 
Nathan Never e fa, soprattutto, 
il nuovo personaggio (e il nuo
vo albo) dell'instancabile Ser
gio Bonelli. Travolto (quasi 
suo malgrado) dal successo di 
Dylan Dog, l'editore milanese 
non poteva non rilanciare. Ec
co allora la sua nuova creatu
ra, che dovrebbe vedere la lu
ce In edicola verso la metà de) 
1991. Sceneggiature del trio 
sardo, Serra, Meda e Vigna 
(già sperimentati in Dylan 
Dog): disegnatore del perso
naggio, del primo episodio, 
nonché delle, copertine, il gio-
vane njrna'ho Oaudlo Castelli
ni. Come sfondo» le metropoli 
prossime venture: Un po' Ja
mes Bond e un po' di più il 
cacciatore di androidi di Biade 
Runner, l'agente speciale Inve
stigativo dell'agenzia Alfa per
segue crimini e criminali, so
prattutto economici. Trenta
cinquenne, alto e'atletico, ca
pelli bianchi (perché gli siano 
venuti sarà svelato nel corso 
della serie), - acconciatura 
punk, violento quanto basta e 
quando serve, Nathan dovrà 
vedersela con le supertecnol-
gie e coi supeicattivi (Skotos, 
che in greco vuol dire tenebra) 
e Athos Than (che, sempre in 
greco e letto alla rovescia, vuol 
dire morte). 

Atmosfere e situazioni ana
loghe stanno alla base di Cy
borg, la nuova rivista (in edi
cola da gennaio) delta Star 
Comics di Bologna. Il genere è 
quello «cyberpunk», gli autori. 

giovani, italiani e ben determi
nati: Bralli, Catacchio, Fabbri, 
Fara, Ghermandi, Nizzoli, Pa-
lumbo, Semerano (pratica
mente buona parte della rivi-

• sta, «comparsa, Fuegó). Quasi 
una «scuola» che darà vita ad 
una serie di saghe intrecciate, 
tra galassie e pirati del compu
ter. 

Eroi malinconici e supereoi 
in crisi, ma non di vendite. Qui, 
le saghe addirittura s'ingarbu
gliano, come gli editori- Star 
Comics da una parte, Play 
Press (dell'editore romano 
Mario Ferri) dall'altra, inonda-

. no e inonderanno le edicole di 
. testate e cicJJ.,U materiale, co

me'è ovvio, è .tutto «made in 
Usa» (Marvel e DC Comics). 
Tra gli ultimi arrivi Namor della 
Play Press, la celebre saga Cri-
sia, sempre Piaypress e la rivi
sta Star Magazine della Star Co
mics; tra le molte novità in arri
vo, segnaliamo la ristampa 
cronologica dell'Uomo Ragno 
degli anni Sessanta (Star Co
mics) e un'enciclopedia dedi
cata ai personaggi della Marvel 
(ancora Star Comics). La Co
mic Art è presente con la nuo
va serie di Ali American Co-

' mics, mentre la Max Bunker 
Press, rovescia serie su serie 
nelle sue riviste BhangleSuper 
Comics. La Rizzoli-Milano Libri 
continua con gli albi allegati a 
Corto Maltese (l'ultimo il bel-

- lissimo Black Orchid di Gai-
man e McKean), mentre nulla 
di certo si sa sul più volte an- > 
nunciato periodico dedicato a * 
Batman. . 

IL FUMETTO SI FA ARTE. Una delle mostre più Interes
santi viste a Lucca è senz'altro quella curata da Oscar Cc-
sulich e dedicata al «Movimento Frou-Frou: Topor, Peri
ni, Echaurren». Una contaminazione tra arte, fumetto e il
lustrazione, uno sguardo senza steccati, per uscire dalla 
logica delle «scatole», delle etichette, contro la «velocità 
ed il rumore, - si legge nel manifesto del movimento -
che ci sono ostili e fastidiosi come la puzza di chiuso del
la mente di un critico d'arte». Inquietante, come sempre, 
Roland Topor, scoppiettante e vitale Paolo Echaurren, 
davvero sorprendente Roberto Perini che passa dalle vi
gnette su Cossiga (un vero precursore!), pubblicate da 
Tango e daCuore, a stupendi quadri ironici e surreali 

IL FUMETTO SI FA IMPEGNO. Un'altra piccola sorpresa 
di questa Lucca '90 è stata la mostra su «I diritti umani», 
curata da Ugo Traini e che esponeva le tavole originali 
che sono servite a formare il volume dal titolo omonimo, 
edito dalla Comic Art. Un altro volume (il primo era usci
to l'anno scorso) realizzato in collaborazione con Am-
nesty International, in cui Canossa, Baldazzlni, Cossu, De 
Angelis, Brando!), Torti, Micheluzzi, Rotundo, e Toppi si 
sono esercitati sugli articoli della Dichiarazione universa
le del diritti umani. Una buona Iniziativa che si affianca 
ad un'altra analoga dell'editore Carisen (premiato a 
Lucca) che ha pubblicato II Muro, contributo del mondo 
del fumetto intemazionale alla caduta del muro di Berli
no. Anche questo volume è edito in Italia dalla Comic 
Art. 

a RITORNO DI TIRAMOIXA. E'già in edicola da qualche 
mese, ma a Lucca è stato presentato ufficialmente. Par
liamo di Tiramolla. il settimanale edito dalla Vallarti!, 
che ha riportato in auge i personaggi della Alpe di Giu
seppe Caregaro: da Beppe a Cucciolo, da Bombarda a 
Salsiccia, da Tiramolla a Pugacioff. Un giornalino dalle 
caratteristiche molto simili a Topolino, ma con una sua 
originalità e che dopo il boom iniziale di 165.000 copie 
vendute, si è attestato sulla buona quota di 130.000 co
pie. 

...E QUELLO DI ZIO PAPERONE. Della massiccia presen
za della Disney a Lucca '90 abbiamo già scritto. Tra le 
molte novità annunciate dai dirigenti italiani della «ma
jor» e dal direttore di Topolino. Gaudenzio Capelli, il ri
tomo in edicola, del mensile Zio Paperone, la cui pubbli
cazione era stata sospesa col numero 14, al momento 
del passaggio dalla Mondadori alla Disney Company Ita
lia. Le pubblicazioni riprenderanno dunque col numero 
15 ed esauriranno tutta la restante produzione del mitico 
Cari Bario. 

INSTANT BOOK TUTTI DA RIDERE. La Star Comics di 
Bologna (quella del supereroi) ha pubblicato il primo 

- volumetto della Collana del Tafano. Sono del veri e pio-
' "pri Instant ooofc satirici su i-più svariati argomenti II pri

mo si intitola Berlusconi in Tel Work, l'autore è il «perfi
do» Angese e raccoglie vignette, edite ed inedite, sulla 
«guerra di Segrete» per il possesso della Mondadori. 

Matite «indiscrete» 
per raffinati 
feticisti e bizzarri 
M Raffinati, curiosi, bizzarri, 
perfino un po' perversi. L'eroti
smo, più o meno patinato, in 
formato fumetto ha un suo 
esercito di cultori. A soddisfare 
!e loro voglie ci pensano due 
editori, ambedue toscani. La 
Glamour di Antonio Vlanovi e 
la Glittering Images di Stefano 
Piselli. Nate tutt e due. più o 
meno, agli inizi degli anni Ot
tanta, percorrono sentieri slmi
li. La Glamour ha il suo punto 
di forza nella rivista omonima: 
grande tonnato, testi in tre lin
gue, grandi illustrazioni. Ogni 
numero del trimestrale ha un 
tema conduttore (erotico) sul 
quale si esercitano i disegnato
ri (da Manara a Giardino, da 
Magnus a Frollo, a Crepax). 
Oltre alla rivista, l'editore di Fi
renze pubblica i Glamour 
Book dedicati a singoli autori 
(è in arrivo un terzo volume su 
Manara). Di Manara, sempre 
la Glamour, sta pubblicando 
(in formato gigantesco) l'ope
ra omnia. Caratteristiche, argo
menti e prezzi ne fanno un 
prodotto destinato ad un pub
blico adulto e selezionato. 

Avviene lo stesso (ma qui 
cura, raffinatezza e «tempera
tura erotica» si innalzano) con 
le edizioni della Glittering Ima
ges che, non a caso, accompa
gna il proprio logocon la scrit
ta «edizioni d'essai». Dica è la 
nvista periodica (esce due vol
te l'anno): ancora grande for

mato, carta patinata, illustra
zioni di qualità, testi in tre lin
gue. Più che una rivista, vere e 
proprie indagini sul «femmini
le», corredate da ricche biblio
grafie e filmografie, da ricerche 
minuziose negli «inferni» delle 
varie biblioteche e cineteche 
sparse in tutto il mondo. In
somma delle vere chicche per 
collezionisti. E feticisti. Come 
le collane «particolari» «Estheti-
que, fetish & bizarre» (da se
gnalare uno splendido volume 
dedicato a L'arte erotica di Leo
ne Frollo) o «La biblioteca 
d'antan» (classici erotici d'altri 
tempi). Disegni, dipinti. Illu
strazioni, fumetti e fotografie: 
uno scorrere di grazie femmi
nili, di «parti segrete», di bian
cherie intime, di corsetti, stivali 
e mise sadomaso, di amplessi 
di ogni tipo e di raffinate tortu
re, senza limiti alla fantasia ed 
all'eccesso. 

Si chiama invece Art-Core 
una nuova casa editrice umbra 
che ha lanciato due cartelle-
portfolio con stampe e serigra
fie d'autore (Manara, Pazien
za, Mannelli, ecc.) ad un prez
zo solo per collezionisti: 
1 SO.OOO-lire. Più a buon merca
to si preannuncia Blue, ancora 
una nuova rivista della dinami
cissima Acme. In edicola que
sto mese con un cast di autori 
del calibro di Albina, Borowc-
zyk. Cadelo, Rotundo, Pichard, 
Wolinski e tanti altri. 

l'Unità 
Martedì 
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